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Settore: PI - Settore Servizi Educativi e Pubblica Istruzione

Protocollo: 48695.49892/2023

Determinazione n. 1292 del 11/05/2023

Oggetto: PROGRAMMAZIONE EUROPEA 2021-2027: STRATEGIE DI SVILUPPO URBANO 
SOSTENIBILE FINANZIATE NELL'AMBITO DEI FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTI EUROPEI 
A VALERE SUL FONDO PR FSE+ 2021-2027. PROGETTO GENERARE IL FUTURO: DALLA SCUOLA 
ALLA CITTÀ, SCHEDA N. 2, CUP I69I22000930002, SOTTOCUP I69I22001100002. INDIZIONE 
ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL¿INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE 
E ALTRI ENTI DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE DI ATTIVITA¿ E INTERVENTI DI 
AMPLIAMENTO DELL¿ORARIO CURRICULARE CON ATTIVITÀ DI AIUTO COMPITI - 
APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO EX ART. 55 D.LGS. N. 117/2017 E S.M.I.. C.I.G. ZE23B1B855 

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

- con DCC n.85 del 21/12/2022 è stato approvato il Bilancio Finanziario anni 2023 - 2025 e la nota 
di aggiornamento al documento unico di programmazione anni 2023 - 2025;

- con DGC n.3 del 4/01/2023 (immediatamente eseguibile) la Giunta Comunale ha provveduto 
all'approvazione Piano esecutivo di Gestione anni 2023-2025: parte finanziaria;

- con DCC N.12 del 27/2/2023 sono state approvate le variazioni al bilancio di previsione 
finanziario anni 2023-2025;

- con DCC n. 25 del 28/4/23 è stato approvato il Rendiconto della Gestione anno 2022;

- con DCC n. 27 del 28/4/23 sono state approvate le variazioni al bilancio di previsione finanziario 
anni 2023-2025; - Applicazione quota avanzo di amministrazione 2022;

- Il Comune di Mantova non versa in condizioni strutturalmente deficitarie;

POSTO che:

- è interesse prioritario dell’Amministrazione comunale proporre, in aggiunta ai servizi già esistenti, 
interventi che garantiscano una concreta e più efficace attuazione delle politiche rivolte ai giovani 
studenti, con l’attivo coinvolgimento dei soggetti del Terzo settore;

- è di particolare importanza fornire un servizio di potenziamento dell’offerta formativa a favore dei 
giovani studenti, da svolgersi in orario extracurricolare, con benefici sia per i diretti interessati che 
per le famiglie, anche in un’ottica di conciliazione vita-lavoro;

- appare dunque strategico implementare un servizio di doposcuola e aiuto compiti nelle quattro 
scuole primarie statali Tazzoli, Martiri di Belfiore, Pomponazzo e Don Mazzolari, avvalendosi del 
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patrimonio di esperienza e competenze accumulato in questi anni da diversi Enti del Terzo Settore, 
e ricorrendo per tale ragione all’istituto della coprogettazione;

CONSIDERATO, inoltre, che:

- con DGR n. XI/4151 del 30/12/2020 la Giunta regionale ha approvato i criteri per la selezione dei 
comuni lombardi dove attuare le strategie di sviluppo urbano sostenibile a valere sui fondi 
strutturali e di investimento europei per il periodo 2021 - 2027;

- con DD n. 295 del 18/01/2021 è stata pubblicata la Manifestazione di interesse volta alla 
selezione di strategie di sviluppo urbano sostenibile da promuovere attraverso i fondi strutturali per 
il periodo 2021-2027;

- con DGC n. 69 del 17/03/2021 il Comune di Mantova ha deliberato di aderire all’Avviso di 
manifestazione di interesse allo scopo di selezionare i comuni, e le relative strategie di sviluppo 
urbano sostenibile da promuovere attraverso i fondi strutturali e di investimento europei per il 
periodo 2021-2027, indetto da Regione Lombardia e ha demandato al Dirigente del Settore Servizi 
Educativi e Pubblica Istruzione l’adempimento degli atti amministrativi conseguenti;

- con DD n. 5183 del 16/04/2021, è stata approvata la graduatoria delle strategie di sviluppo 
urbano sostenibile presentate dai Comuni aderenti alla Manifestazione di interesse (in cui è 
risultato finanziato anche il Comune di Mantova con il progetto “Generare il Futuro: dalla scuola 
alla città”, classificatosi al nono posto in graduatoria) rimandando la definizione dell’ammissibilità 
finale, in base all’ordine dettato dalla graduatoria, al momento in cui sarebbero state note le risorse 
disponibili a valere sui Programmi FESR ed FSE+ 2021-2027;

- con DGR n. 5106 del 26/07/2021 sono state rese note le risorse disponibili a valere sui 
Programmi FESR ed FSE+ 2021-2027;

- con DD 10496 del 29/07/2021 sono state selezionate 12 strategie di sviluppo urbano sostenibile 
preliminari da finanziare nell’ambito dei Programmi FESR ed FSE+ 2021-2027, tra cui quella 
presentata dal Comune di Mantova;

- con DGC 187 del 04/08/2021 il Comune di Mantova ha approvato il Protocollo di Intesa con 
Regione Lombardia (sottoscritto in data 27/09/2021) per la coprogrammazione della Strategia di 
sviluppo urbano sostenibile definitiva, da sviluppare secondo i contenuti ex art. 29 del Reg. (UE) 
2021/1060, con allegato l’elenco delle operazioni;

- con DGR. n. XI/6987 del 19/09/2022 Regione Lombardia ha stabilito:
- di procedere alla verifica, attraverso il Nucleo di Valutazione interdirezionale di Regione 

Lombardia, di cui al paragrafo 4 della manifestazione di interesse di cui al DD 295/2021, 
della coerenza delle Strategie definitive, presentate dai Comuni con i quali si è concluso il 
percorso di co-programmazione tramite il sistema Informativo Bandi OnLine, con le 
Strategie preliminari selezionate;

- di far decorrere il periodo di ammissibilità della spesa dalla data di sottoscrizione del 
Protocollo di Intesa fino alla data di conclusione della strategia; 

- di demandare a successivo atto regionale, a valle dell’approvazione delle strategie 
definitive e comunque prima dell’istruttoria in capo a Regione Lombardia delle singole 
operazioni attuative delle strategie, la predisposizione di criteri standard al fine di verificare 
se le operazioni siano inquadrabili come non rilevanti ai fini della disciplina in tema di aiuti 
di Stato oppure, in caso contrario, siano conformi ad uno o più regolamenti europei in tema 
di aiuti di Stato;

- di approvare lo schema di “Convenzione per l’attuazione delle Strategie disviluppo urbano 
sostenibile” (Allegato A), parte integrante e sostanziale della stessa delibera, da siglare con 
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i Comuni lombardi selezionati le cui Strategie definitive sono state validate dal Nucleo di 
Valutazione;

- che con la sottoscrizione della Convenzione Regione Lombardia procederà all’assunzione 
dell’impegno di spesa a favore dei Comuni, e successivamente prenderà avvio il percorso 
di attuazione e monitoraggio delle Strategie;

- in data 25/11/2022, con nota prot. A1.2022.0954558 Regione Lombardia ha comunicato al 
Comune di Mantova la chiusura del percorso di co-programmazione che ha portato al 
consolidamento dei documenti relativi alla Strategia definitiva, ivi incluso il piano finanziario, e ha 
invitato lo stesso a procedere al caricamento della documentazione sopra indicata sul Sistema 
Informativo Bandi Online (in atti prot. 120018/2022);

- in data 29/11/2022 con prot. A1.2022.0968048, il Comune di Mantova ha presentato tramite 
Sistema Informativo Bandi Online la propria Strategia di sviluppo urbano sostenibile definitiva (in 
atti prot. 120828/2022);

- in data 02/12/2022, il Nucleo di Valutazione, costituito con D.D. N. 14159/2022, ha verificato e 
attestato la coerenza della Strategia definitiva del Comune di Mantova rispetto a quella presentata 
in fase preliminare;

- con Decreto n. 17928 del 06/12/2022 di Regione Lombardia dal titolo “Programmazione europea 
2021-2027: Approvazione della strategia di sviluppo sostenibile del Comune di Mantova”, è stata 
approvata la strategia definitiva di sviluppo urbano sostenibile redatta dal Comune di Mantova e 
denominata “Generare il Futuro: dalla scuola alla città’”, che prevede la realizzazione di opere 
strutturali e nuovi servizi per scuole e quartieri della città per il periodo 2021-2027, a fronte di un 
finanziamento complessivo di € 15.298.980,00;

- con delibera di Giunta Comunale n. 344 del 14 dicembre 2022 del Comune di Mantova, si è 
approvato lo schema di convenzione tra Regione Lombardia e Comune di Mantova per l’attuazione 
della Strategia di sviluppo urbano sostenibile dal titolo “Generare il futuro: dalla scuola alla città”, e 
si è accettato il contributo regionale per complessivi € 15.298.980,00;

- in data 12/01/2023 Regione Lombardia e Comune di Mantova hanno sottoscritto la suddetta 
Convenzione per l’attuazione della Strategia di sviluppo urbano sostenibile del Comune di 
Mantova;

- con la determina dirigenziale n. 90 del 13 gennaio 2023 del Comune di Mantova, si è proceduto 
all’accertamento di entrata per la gestione del progetto;

CONSIDERATO CHE:

• quanto in oggetto contribuisce al raggiungimento degli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile 
(Sustainable Development Goals - SDGs) definiti dalle Nazioni Unite, da raggiungere entro il 2030, 
attraverso la cooperazione e la collaborazione tra tutti i livelli delle amministrazioni pubbliche e del 
settore privato;

• tali obiettivi sono stati recepiti dalla Repubblica Italiana all’interno della “Strategia Nazionale 
per lo Sviluppo Sostenibile”, elaborata dal Ministero dell’Ambiente in attuazione della Legge n. 221 
del 28 dicembre 2015;

• quanto in oggetto contribuisce, nello specifico, al raggiungimento locale dei seguenti target: 
SDG n.4 Istruzione di qualità, target 4.2: “Entro il 2030, assicurarsi che tutte le ragazze e i ragazzi 
abbiano accesso a uno sviluppo infantile precoce di qualità, alle cure necessarie e all’accesso alle 
scuole dell’infanzia, in modo che siano pronti per l’istruzione primaria”;
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RICHIAMATI:

- l’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss. mm., “Codice del Terzo Settore”, il quale disciplina, 
relativamente alle attività di interesse generale, previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo 
degli strumenti della coprogrammazione, della coprogettazione e dell’accreditamento; 

- il primo comma dell’art. 55 del suddetto Codice, secondo il quale “In attuazione dei principi di 
sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria 
e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 
regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di  programmazione e organizzazione a 
livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di coprogrammazione e 
coprogettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle 
relative alla programmazione sociale di zona”;

- il terzo comma dello stesso articolo 55, il quale prevede che “La coprogettazione è finalizzata alla 
definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 
finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui comma 2 
(…)”;

- l'art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore) che prevede tra le attività di interesse 
generale: a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328, d) attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; i) organizzazione e 
gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale; l)  formazione  extra-
scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione della dispersione scolastica e al successo  scolastico  e  
formativo, alla  prevenzione  del  bullismo  e  al  contrasto   della   povertà educativa;

RILEVATO,  in proposito, che la co-progettazione consente di attivare un partenariato, espressione 
dell’attività collaborativa e sussidiaria, in attuazione del più volte evocato principio di sussidiarietà 
orizzontale, di cui all’art. 118, quarto comma, della Costituzione, secondo quanto argomentato 
nella sentenza della Corte costituzionale 26 giugno 2020, n. 131, in ordine alle forme e modalità di 
attivazione della c.d. “Amministrazione condivisa”, previste e disciplinate dal Titolo VII del Codice 
del Terzo Settore;

CONSIDERATO che occorre predisporre gli atti della procedura di co-progettazione in modo 
coerente e rispettoso di quanto previsto dal più volte citato art. 55 D.Lgs. 117/2017 e di quanto 
indicato nelle Linee Guida dell’ANAC in materia di affidamento dei servizi sociali di cui alla 
deliberazione n. 382 del 27 luglio 2022 e, segnatamente, in ordine:
a) alla predeterminazione dell’oggetto e delle finalità del procedimento ad evidenza pubblica;
b) alla permanenza in capo all’Amministrazione pubblica procedente delle scelte e della 

valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli interessati;
c) al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina 

vigente;
d) al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità di trattamento, 

del giusto procedimento;

CONSIDERATA altresì la normativa e le disposizioni vigenti in materia, e precisamente:

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, che riconosce il principio di sussidiarietà orizzontale, 
accanto a quello di sussidiarietà verticale, ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-08;328~art1-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-08;328~art1-com2
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2000-11-08;328~art1-com2
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- il soprarichiamato D.Lgs. n. 117/2017 e ss. mm. ii., recante il “Codice del Terzo Settore”;

- il D.M. 31 marzo 2021, n. 72, con il quale si adottano le linee guida sul rapporto tra pubbliche 
amministrazioni ed enti del Terzo settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 
2017;

- la Legge n. 124/2017 e ss. mm., che disciplina gli obblighi di trasparenza degli enti non profit 
beneficiari di contributi da parte della pubblica amministrazione, ivi compresi gli Enti del Terzo 
Settore (ETS);

-  la Legge regionale n. 19/2007 e s.m.i, recante “norme sul sistema educativo di istruzione e 
formazione della Regione Lombardia”;

- la Legge n. 241/1990 e ss. mm. recante “norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

- la legge n. 124/2017 e ss. mm.;

- il D.P.C.M. 30 marzo 2001;

- la legge n. 328/2000 e ss. mm.;

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1353 del 25.02.2011, avente ad oggetto “Linee guida 
per la semplificazione amministrativa e la valorizzazione degli enti del terzo settore nell'ambito 
dei servizi alla persona e alla comunità”;

- il decreto del Direttore Generale Famiglia, conciliazione, integrazione e solidarietà sociale n. 
12884 del 28.12.2011, avente ad oggetto “Indicazioni in ordine alla procedura di co-
progettazione fra Comune e soggetti del terzo settore per attività ed interventi innovativi e 
sperimentali nel settore dei servizi sociali”;

- la Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 32 del 20 gennaio 2016 recante 
“Determinazione Linee guida per l’affidamento di servizi a enti del terzo settore e alle 
cooperative sociali”;

RICHIAMATA inoltre la Sentenza della Corte costituzionale 131 del 26/06/2020, che chiarisce il 
rapporto esistente tra D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” e D.Lgs. 117/2017 “Codice del 
Terzo settore”, sancendo che la collaborazione deve guidare i rapporti tra pubblica 
amministrazione ed Enti del Terzo Settore, ispirandosi al principio costituzionale di sussidiarietà 
orizzontale;

DATO ATTO che ai fini dell’avvio del procedimento volto all’indizione della procedura ad evidenza 
pubblica di co-progettazione, l’acquisizione del CIG è richiesta ai soli fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari e, per tali casistiche, è consentita l’acquisizione dello SmartCIG senza limiti di importo;     

ACQUISITO, presso il Sistema A.N.A.C., il seguente SMART CIG ZE23B1B855

RICHIAMATI:
- il D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. e, in particolare, gli articoli 30, comma 8, 59 e 140 per effetto 

delle modifiche apportate in sede di conversione del decreto-legge n. 76/2020 con legge n. 
120/2020, in applicazione dei quali sono “fatte salve le forme di coinvolgimento degli enti di 
Terzo settore, previste dal Titolo VII del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117”;

- la sentenza della Corte costituzionale n. 255/2020, nella parte in cui sono citate le predette 
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modifiche al D.Lgs. 50/2016;

CONSIDERATA la strategia definitiva di sviluppo urbano sostenibile redatta dal Comune di 
Mantova e denominata “Generare il Futuro: dalla scuola alla città”, composta da 19 azioni, e in 
particolare, fra queste, l’azione n.2 intitolata “Ampliamento dell’orario curriculare con attività di 
aiuto compiti”, funzionale agli obiettivi indicati in premessa alla presente Determinazione;

RITENUTO pertanto di indire apposita istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di soggetti 
del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione del servizio di doposcuola e aiuto compiti per gli 
alunni delle Scuole primarie Tazzoli, Martiri di Belfiore, Pomponazzo e Don Mazzolari;

SPECIFICATO che il singolo Ente del Terzo Settore ha facoltà di presentare domanda di 
ammissione in forma singola o associata con altri partner;

CONSIDERATO che l’Amministrazione Procedente metterà a disposizione del nascente 
partenariato un budget complessivo di euro 738.388,00, destinato alla compiuta realizzazione di 
tutte le fasi progettuali e in considerazione della durata del progetto, stabilita in quattro anni 
scolastici (2023-2027), con scadenza 30 giugno 2027, nonché gli spazi degli immobili delle sedi 
scolastiche di proprietà comunale destinatarie del progetto, in accordo con le dirigenze scolastiche 
degli Istituti Comprensivi;

DATO ATTO che, come disposto dalla citata normativa, la coprogettazione non è riconducibile 
all’appalto di servizi e agli affidamenti in genere e che fonda la sua funzione economica e sociale 
sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno all’adeguatezza dell’impegno privato nella 
funzione sociale;

PRECISATO che tali contributi non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo 
oneroso, in applicazione di quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate nella risposta ad interpello n. 
375 del 25 maggio 2021;

CONSIDERATO che la procedura di co-progettazione si articola in tre fasi:

- Fase I: individuazione del/degli Enti attuatori partner (EAP) con cui sviluppare le attività di 
coprogettazione;

- Fase II: definizione del Progetto Definitivo in sede di Tavolo di coprogettazione, prendendo avvio 
dalla discussione della/e proposta/e progettuale/i selezionata/e;

- Fase III: stipula dell’Accordo di partenariato tra l’Amministrazione Procedente (AP), e gli EAP 
selezionato/i;

RITENUTO dunque di procedere alla pubblicazione dei seguenti atti:

- Avviso di indizione di istruttoria pubblica di coprogettazione rivolto a tutti gli Enti del Terzo Settore 
in possesso dei requisiti ivi indicati e interessati a manifestare il proprio interesse nella 
realizzazione delle attività in oggetto (Allegato 1);

- Documento Progettuale contenente gli obiettivi, la durata e le principali attività oggetto di 
coprogettazione, elaborato dall’Amministrazione procedente (Allegato 2);

- Istanza di partecipazione contenente la domanda di ammissione alla procedura di selezione e 
dichiarazione sostitutiva possesso requisiti (Allegato 3);
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- Dichiarazione sostitutiva partner di rete (Allegato 4);

- Schema di convenzione che sarà stipulato fra le parti al termine del percorso di coprogettazione 
(Allegato 5);

- Schema di proposta progettuale (Allegato 6);

VISTI:

- Lo Statuto del Comune di Mantova;
- Il Regolamento di Contabilità vigente;
- l’art.107 del D.Lgs. 267/2000, per quanto riguarda competenze, funzioni e responsabilità 

dei Dirigenti;

VERIFICATE, ai fini dell’espressione del Parere di Regolarità Tecnica, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e successive 
modificazioni, dandone qui formalizzazione con la sottoscrizione del presente atto;

VISTO il Parere di Regolarità contabile rilasciato ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000 e successive modificazioni;

DETERMINA

AVVIARE la procedura per l’indizione dell’Istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di 
soggetti del Terzo Settore disponibili alla coprogettazione di attività e di interventi di doposcuola e 
aiuto compiti per gli alunni delle Scuole primarie statali Tazzoli, Martiri di Belfiore, Pomponazzo e 
Don Mazzolari per il periodo 2023/2027;

APPROVARE la documentazione relativa all’istruttoria, allegata al presente atto per formarne parte 
integrante e sostanziale, composta da:

- Allegato 1: “Avviso di indizione di istruttoria pubblica”;
- Allegato 2: “Documento Progettuale”;
- Allegato 3: “Istanza di partecipazione contenente la domanda di ammissione alla procedura 

di selezione e dichiarazione sostitutiva possesso requisiti”;
- Allegato 4: “Dichiarazione sostituiva partner di rete”;
- Allegato 5: “Schema di Convenzione”; 
- Allegato 6: “Schema di Proposta Progettuale”;

DISPORRE la pubblicazione all’Albo pretorio on line e sul sito web del Comune di Mantova, Sez. 
Amministrazione Trasparente - Bandi di Gara - Altri avvisi, dell’Avviso pubblico di indizione 
dell’istruttoria pubblica e degli Allegati sopra elencati, successivamente all’ottenimento 
dell’esecutività del presente atto; 

STABILIRE, per le attività di cui al presente atto, a favore del/i futuro/i Ente del Terzo Settore 
Attuatore Partner e per il periodo indicato, una somma massima di € 738.528,80 ai fini della 
compiuta realizzazione di tutte le fasi progettuali;

DARE ATTO che la somma complessiva del contributo è di €. 738.528,80 trova copertura 
finanziaria al capitolo 110447, articolo L409, Cdr e Cdg P026, Missione 04, Programma 07 
secondo la seguente suddivisione temporale:

- €. 63.166,80 sul Bilancio 2023; 
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- €. 184.632,00 sul Bilancio 2024;
- €. 184.632,00 sul Bilancio 2025;
- €. 184.632,00 sul Bilancio 2026; 
- €. 121.466,00 sul Bilancio 2027;

DARE ATTO che con successivi atti si procederà: 
- all’approvazione degli Enti del Terzo Settore selezionati ritenuti idonei;
- alla pubblicazione delle comunicazioni di ammissione e di esclusione dalla procedura;
- alla nomina della Commissione di valutazione che provvederà all’esame tecnico delle 

candidature ammesse;
- all’avvio della fase di co-progettazione delle attività per l’elaborazione condivisa del progetto 

definitivo con il/i candidato/i selezionati;

DARE ATTO che:
- il progetto definitivo costituirà l’oggetto dell’Accordi di partenariato tra il Comune di Mantova e 

gli Enti del terzo Settore/Altri Enti selezionato/i come soggetto partner attuatore (EAP);
- il presente procedimento ha scopo esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione 

di posizioni giuridiche ed obblighi negoziali da parte e nei confronti del Comune di Mantova;

STABILIRE che, con il/i Soggetto/i individuati la fase di co-progettazione, alla conclusione della 
quale verrà stipulata apposita convenzione;

DARE ATTO che il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è la Dott.ssa Silvia Romanini.

 

IL DIRIGENTE  
Dott. Massimo Mazzoli

MAZZOLI MASSIMO / InfoCamere S.C.p.A.  
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(ai sensi del D.Lgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


